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vi una notìzia , che infieme vi vaierà di (prone à 
Scrivere predo , ed infieme forfè di lume a (crive
re meglio , e piu acconciamente al fine da voi 
propofto.

Venne jeri di buon’ ora Marcello a cafa per 
trattar meco fopra altri punti di (uo affare , di cui 
fi rimafc pienamente foddisfatto: ma domandando
g li, prima che fi partifle , fe avea niente udito di 
nuovo da’ fuoi Amici , che fuffe curiofo à faperfi ? 
mi riferì col fuo candore il parlare, e parer vario, 
ché coloro tennero, preferite lu i, mentre erano à 
configlio fui dubbio di rifpondere alle lettere , che 
andavano in giro.

La foftanza fu , che dopo lungadifputa non_, 
lènza brighe i e gran caldo, che tuttavia fi prendea 
dalle Parti tra fe diverfe, fini, come parea al Gio
vanetto, la cofa in niente. Iinperoche avendo un di 
loro alle mani l’Apologia della Chiefa Sorrentina, 
ne leffe, ( non feppe dirmi fe à cafo, o à bella po- 
fta)quel luogo, in cui f  Autore per incidenza con
futa un paflfo delia Storia Civile: indi promette di 
mettere in mezzo una differtazione diftinta in più ca
pi, con cui darà à divedere, quanto ftia falda l’au
torità Tempre mai divina del Sacerdozio, e quanto 
vanamente il nuovo Storico la combatta à diftefo 
Indi prefe à difcorrerla così : Lode al Cielo, leggia-i 
mo già divifata un’Opera in cui l’Avverfario ver
rà di fronte à battaglia. I diritti di chiunque reg
ge i Popoli in qualità di Sovrano, difèndonfifor
te dalla Storia Civile, perche fi veggono offefi pur’ 
oggi aliai troppo dall’autorità dei Sacerdozio. E


